
Proposta N° 341 / Prot. 

Data 23.10.2017 

Immediata esecuzione 
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Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 

N° 309 del Reg.

Data  26.10.2017 

OGGETTO : 
AUTORIZZAZIONE AL COMUNE DI ALCAMO A 

COSTITUIRSI PARTE CIVILE NELL’ISTAURANDO 

PROCESSO PENALE AFFERENTE AL PROCEDIMENTO 

ISCRITTO AL N. 4407/2016 R.G.N.   NOTIZIE DI REATO 

MOD. 21.- NOMINA DEL PROCURATORE SPECIALE 

NONCHE’ LEGALE PATROCINATORE. 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______  

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________     

L’anno duemiladiciassette  il giorno  ventisei del mese di ottobre alle ore 13.40 nella sala 

delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 

PRESENTI   ASSENTI 

1) Sindaco Surdi Domenico X 

2) Vice Sindaco    Scurto Roberto X 

3) Assessore  Russo Roberto       X 

4) Assessore          Butera Fabio   X 

5) Assessore  Di Giovanni Lorella X 

6) Assessore          Ferro Vittorio  X 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 

Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 

ed assistenza giuridico-amministrativa.  

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 



Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: “AUTORIZZAZIONE AL COMUNE DI ALCAMO A COSTITUIRSI 

PARTE CIVILE NELL’ISTAURANDO PROCESSO PENALE AFFERENTE AL PROCEDIMENTO 

ISCRITTO AL N. 4407/2016 R.G.N.   NOTIZIE DI REATO MOD. 21.- NOMINA DEL PROCURATORE 

SPECIALE NONCHE’ LEGALE PATROCINATORE..”, attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di 

conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai 

sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno.  

Premesso che il 27/9/2017 è stato trasmesso a mezzo pec  a questo Corpo di Polizia Municipale dalla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trapani decreto di citazione diretta a giudizio ex artt. 520, 
552 e 33 ter c.p.p. per l’udienza del 5/12/2017, afferente al  procedimento N. 4407/16 R.G.N. notizie di 
reato mod. 21 a carico di C.S.G., per la successiva notifica alle parte offese,  dipendenti comunali in 
servizio presso questo Corpo (Ass.te di P.M. C.L. e Isp. di P.M. I.M.), riportante  il seguente capo di 
imputazione: per il reato di cui agli artt. 81 1^ e 2^ c. – 336 c.p. per avere usato, agendo con più condotte 
esecutive di un medesimo disegno criminoso, minaccia nei confronti dell’ispettore [I.M] e dell’ass.te 
[C.L.], in servizio presso la Polizia Municipale di Alcamo, pubblici ufficiali che nell’esercizio e a causa 
delle funzioni di istituto lo avevano fermato mentre si trovava alla guida di una autovettura marca 
“Peugeot” per elevargli una contravvenzione per violazione del codice della strada, per costringere gli 
stessi a non compiere tale atto del loro servzio, proferendo nei loro confronti le intimidazioni […]”  Fatto 
commesso in Alcamo il 14/10/2016; 
Ritenuto che sebbene col predetto Decreto sono individuate quali parte offese: 1) Ass.te [C.L.];  2) Isp. 
[I.M.], il Comune di Alcamo, quale Ente di appartenenza dei menzionati soggetti, abbia legittimazione a 
costituirsi parte civile nel procedimento penale de quo, stante che l’ipotizzato reato contro la pubblica 
amministrazione previsto e punito dall’art. 336 c.p. per il bene giuridico tutelato (corretto e normale 
funzionamento della p.a.) è fattispecie  plurioffensiva e, in quanto tale, sono persone offese di detto reato 
tanto il pubblico ufficiale e l’incaricato di pubblico servizio oggetto delle condotte illecite tendenti a 
coartarne la volontà quanto la pubblica amministrazione di appartenenza; 
Visto e richiamato il messaggio di posta elettronica del 2/10/2017, inviato dall’avv. Silvana Maria 
Calvaruso all’Istruttore Direttivo Amministrativo dott.ssa Elena Ciacio, e per conoscenza al 
V.Comandante Corpo di P.M., dott. Giuseppe Fazio, con il quale l’avv. Calvaruso comunicava che 
“ritengo ci siano i presupposti [per la costituzione di parte civile del Comune di Alcamo], e che sebbene 
il PM non [lo]  individui quale parte lesa in realtà al comportamento dell’imputato risulti compromessa e 
lesa l’azione dell’intera amministrazione comunale”; 
Richiamati gli artt. 74 - Legittimazione all'azione civile c.p.p., laddove prevede che “ L'azione civile per 
le restituzioni e per il risarcimento del danno di cui all'articolo 185 del codice penale può essere 
esercitata nel processo penale dal soggetto al quale il reato ha recato danno, come nella specie è stato 
arrecato a quest’Ente, in seguito agli ipotizzati fatti illeciti di cui superiori richiamati capi di imputazione 
a) e b); 76 - Costituzione di parte civile c.p.p., laddove prevede che “L'azione civile nel processo penale è
esercitata, anche a mezzo di procuratore speciale, mediante la costituzione di parte civile”; 79 - Termine 
per la costituzione di parte civile c.p.p., laddove prevede che  “La costituzione di parte civile può 
avvenire per l'udienza preliminare e successivamente, fino a che non siano compiuti gli adempimenti 
previsti dall'articolo 484”;  82 - Revoca della costituzione di parte civile c.p.p., che  prevede: “1. La 
costituzione di parte civile può essere revocata in ogni stato e grado del procedimento con dichiarazione 
fatta personalmente dalla parte o da un suo procuratore speciale in udienza ovvero con atto scritto 
depositato nella cancelleria del giudice e notificato alle altre parti.  2. La costituzione si intende revocata 
se la parte civile non presenta le conclusioni a norma dell'articolo 523 ovvero se promuove l'azione 
davanti al giudice civile. 3. Avvenuta la revoca della costituzione a norma dei commi 1 e 2, il giudice 
penale non può conoscere delle spese e dei danni che l'intervento della parte civile ha cagionato 
all'imputato e al responsabile civile. L'azione relativa può essere proposta davanti al giudice civile. 4. 
La revoca non preclude il successivo esercizio dell'azione in sede civile”; 
Vista la nuova struttura organizzativa dell’Ente, di cui alla delibera di G.M. n. 12/2017 e successiva n. 

81/2017; 

Vista     la  L.R. nr.16 del 15.03.1963 e succ. modifiche ed integrazioni; 

Visto lo Statuto del Comune di Alcamo 



Visto il vigente Regolamento  degli Uffici e dei Servizi Comunali; 

Visto  l’allegato parere in  ordine alla regolarità tecnica e regolarità contabile ex art.49 D.lgs.267/2000  

recepito dall’art. 1 comma 1 lett. i) della L.R. 48 dell’11.12.1991, cosi come novellato dall’art. 12 della 

L.R. nr. 30  del 23.12.2000, rispettivamente espresso dal Dirigente della Direzione 7 – Controllo e 

Sicurezza del Territorio, nonché dal Dirigente della Direzione 6 – Ragioneria, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale  della presente proposta di deliberazione; 

PROPONE DI DELIBERARE 

1) Di autorizzare il Comune di Alcamo, in persona del suo rappresentante legale pro -

tempore, Sindaco avv. Domenico Surdi,  per i motivi espressi in narrativa, a costituirsi

parte civile, entro e non oltre la fissata udienza di comparizione del 5/12/2017,

nell’istaurando processo penale dinanzi il Tribunale di Trapani – Giudice Monocratico dott.

Benedetto Giordano, afferente al   summenzionato procedimento penale iscritto al 4407/16

R.G.N. notizie di reato mod. 21 a carico di C.S.G., a valere per ogni successivo stato e

grado dello stesso, anche innanzi il Giudice civile, qualora l’azione risarcitoria proseguisse

in sede civile;

2) Di nominare procuratore speciale nonché legale del Comune di Alcamo l’avv. Silvana

Maria Calvaruso, in servizio presso l’Avvocatura Comunale, conferendo alla stessa, in

costanza di rapporto di impiego con quest’Ente, ogni più ampio mandato di legge e potere

rappresentativo, a mezzo successiva procura speciale, che varrà anche quale accettazione

d’incarico, delegandola della rappresentanza sostanziale e della difesa nell’istaurando citato

processo penale, in ogni stato e grado, compresa la fase esecutiva, con ogni potere e facoltà

di legge, inclusa quella di revocare la costituzione di parte civile del Comune di Alcamo,

laddove ritenesse, alla luce delle emergenze processuali, di maggiore tutela per gli interessi

dell’Ente proseguire l’esercizio dell’azione risarcitoria in sede civile;

3) Dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;

Il Responsabile del procedimento 

Il V.Comandante Corpo di P.M. 

F.to    Dott. Giuseppe Fazio 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

Visti gli allegati  pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del D. lgs. 

267/2000 e s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza 

Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

D  E  L  I  B  E  R  A 

approvare la superiore proposta. 



Proposta di deliberazione della giunta comunale avente per oggetto: “AUTORIZZAZIONE AL COMUNE 

DI ALCAMO A COSTITUIRSI PARTE CIVILE NELL’ISTAURANDO PROCESSO PENALE AFFERENTE 

AL PROCEDIMENTO ISCRITTO AL N. 4407/2016 R.G.N.   NOTIZIE DI REATO MOD. 21.- NOMINA 

DEL PROCURATORE SPECIALE NONCHE’ LEGALE PATROCINATORE..” 

Pareri ex art. 1,  comma 1, lett. i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i. 

Il sottoscritto Dirigente Direzione 7 – Controllo e Sicurezza del Territorio – Corpo di P.M 

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi Comunali; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni ed, in particolare, 

ai sensi dell’art. 147-bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000, attestata la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa; 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo quando 

previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art.1,  comma 1, lett. i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni, 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui all'oggetto. 

Alcamo, lì 

       L’Assessore alla Polizia Municipale 

       Ing. Fabio Butera 

       F.to   Avv. Silvana Maria Calvaruso 

(per accettazione incarico) 

Il Dirigente Direzione 7 – Controllo e 

Sicurezza del Territorio 

F.to Dott. Sebastiano Luppino 

=======================================================================   

Il sottoscritto Dirigente Direzione 6 - Ragioneria. 

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto l’art. 147-bis, T.U.E.L. di cui al D.lgs. 267/2000; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento finanziario; 

Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed integrazioni, 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto. 

Alcamo, lì 23.10.2017 

Il Dirigente Direzione 6 - Ragioneria 

 F.to  Dott. Sebastiano Luppino 



Letto, approvato e sottoscritto, come segue: 

IL SINDACO 

F.to Avv. Surdi Domenico 

L’ASSESSORE ANZIANO     IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Roberto Russo      F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 

27.10.2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

Il Responsabile Albo Pretorio on line       Il Segretario Generale 

F.to Alessandra Artale  F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

Alcamo, lì 27.10.2017 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 26.10.2017 

decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 

comma 1, L.R. 44/91) 

X dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

Alcamo, lì 26.10.2017 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 

Alcamo li 27.10.2017 

L’Istruttore ammnistrativo 

F.to Santino lucchese  

N. Reg. pubbl. 4159 
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PROCURA D EL. REPUB B L!CA'o, .......f.~~tA....~~ ~_.

presso il Tribunale di Trapani I Cancelhere
r G Colletta

N. 4407/16 R.G.N. notizie di reato Mod. 21

.DECRETO DI CITAZIONE DIRETTA A GIUDIZiO
-artt.550,552 e 33 ter c.p.p.-

/I Pubblico Ministero dotto Franco Belvisi;
concluse le indagini preliminari relative al procedimento in oggetto iscritto nel registro delle
notizie di reato in data 17/11/2016 nei confronti di:

ed elett./dich. domo ai sensi dell'art. 61 c.p.p, presso lo studio del
difensore di fiducia nominato

assistito e difeso di fiducia dall'avv. Alessio ALESSANDRAdel foro di Trapani

IMPUTATO

per il reato di cui agli artt. 81 l A. e 2A. c. - 336 c.p. per avere usato, agendo con più condotte
esecutive di un medesimo disegno criminoso, minaccia nei confronti dell' .

~~.I!II.MllII!I!I!I•• ~."!!I••..in servizio presso la Polizia Municipale di Alcamo, pubblici
ufficiali che nell'esercizio e a causa delle funzioni di istituto lo avevano fermato mentre si trovava
alla guida di una autovettura marca "Peugeot" per elevargli una contravvenzione per violazione
del codice della strada, per costringere gli stessi a non compiere tale atto del loro servizio,
proferendo nei loro confronti le intimidazioni "m vi rovino bastardi': "Se vi incontro fuori dal
servizio ci penso io per voi", "avete finito di campare': "Ora vado dal vostro comandante e vi
faccio vedere io cosasuccede".

Fatto commesso in Alcamo il 14/10/2016

Nel quale è persoDp offesa:
in servizio presso CorE>0di Polizia Municipale di Alcamo

.II!II!!II!!••••• IIIIìIllfli.,in servizio presso Corpo di Polizia Municipale di Alcamo

Visto l'art. 555 cod. proc.

DISPONE

la citazione d
TRAPANI - Gru DI. E ONOCRATICO - Or.
Gennaio alle ore 9.00 del giorno 5- I ,..

davanti al TRIBUNALE DI
.'o Aula di udienza Via XXX
per rispondere del reato di cui sopra.

Con "avvertimento all'imputato che, qualora non compaia, si applicheranno le disposizioni di cui
agli articoli 420 bis, 420 ter, 420 quater e 420 quinquies c.p.p.

iNVITA

l'imputato, qualora non vi abbia già provveduto, a dichiarare o eleggere il domicilio per le
notificazioni relative al procedimento con dichiarazione resa nelle Segreteria di questo Ufficio o
riai T r ih"n=>l"" rlQf IlIn(,lI'1n\lp f'intprp<:" •••tn "i trovi n rnn holpnl'",mrn;l n IpttPI";:>ir;::,rrnm;:\nrl~t::l rnn
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sottoscrizione autenticata da un notaio, da persona autorizzata o dal difensore. Con avvertenza
che, in caso di mancanza di comunicazione di ogni mutamento del domicilio eletto o dichiarato,
di mancanza, di insufficienza o di inidoneità della dichiarazione o della elezione, tutte le
modificazioni saranno eseguite, per "imputato, nel luogo in cui l'atto viene notificato (art.161.
comma 2 c.p.p.) e, per le altre parti private, mediante deposito nella Segreteria ;(illrt.154 cornma
4 c.p.p.)

J J

J

AVVISA

"imputato:
che potrà, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento:
a) chiedere di essere giudicato con rito abbreviato;
b) chiedere l'applicazione della pena a norma dell'art.444 c.p.p. (patteggiamento)
c) presentare domanda di oblazione (art. 141 D. lvo 271/89);
d) qualora si proceda per reato punito con la sola pena edittale pecuniaria o con la pena edittale

detentiva non superiore nel massimo a quattro anni, sola, congiunta o alternativa alla pena
pecuniaria, nonché per i delitti indicati dal comma 2 dell'articolò 550 del codice di procedura
penale, l'imputato può chiedere la sospensione del processo con rflessa in prova ai sensi e
per gli effetti di cui agli artt. 168 bis c.p. e segg.;

che ha facoltà di nominare difensore di fiducia e che, in mancanza, sarà assistito dal difensore
d'Ufficio sopra indicato;
che il fascicolo relativo alle indagini preliminari è depositato nella Segreteria del Pubblico
Ministero e che le parti e i loro difensori hanno facoltà di prendere visione ed e rame copia.

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di competenza.

Trapani. AltJ3Jrf
Il

Procura della Repubblica
Trapani

Depositato nella Segreteria
llflPi)l)i, l-8-S fi. 1017
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